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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Successo della Lista 
per l'imposta di famiglia 

/ / mìnimo vitale da esentare elevato da 
300 a 360 mila lire a partire dal 1955 

Una deliberazione che costi
tuisce un Indubbio successo 
della Lista cittadina ai fini del
la perequazione tributaria nel 
campo comunale è stata appro
vata ieri sera all'unanimità 
dall'assemblea capitolina. A 
partire dal 1955 — questo in so
stanza significa la delibera ap
provata — il minimo di quota 
imponibile uon tassabile ai fini 
dell'applicazione dell'imposta di 
famiglia sarà elevato dalle at
tuali 300 mila lire a 360 mila 
lire. In questo modo, aumente
rà il numero delle iamiglie 
non tassabili, naturalmente tra 
coloro che vivono di redditi di 
lavoro. Ciò non significa che la 
perequazione sia raggiunta poi
ché, come ha notato il compa
gno Gigliotti, le proposte dei 
consiglieri della Lista cittadi
na, allorché la questione iu di
scussa nella commissione con 
Biliare, andavano essai oltre le 
360 mila lire, 

Questa deliberazione, dun
que, deve considerarsi il fatto 
di maggior rilievo della sedu
ta dì ieri, che ei è stancamente 
trascinata fino elle 21,30 (era 
stata convocata per le 18,30 
come ormai avverrà una volto 
la settimana) per l'esame di 
decine e decine di proposte di 

Fra le altre questioni, in pri
mo piano deve essere anche 
posta una nuova delibera rela
tiva alla corresponsione della 
indennità speciale ai dipenden
ti della Centrale del latte. La 
delibera, come è noto, era sta
ta bloccata dall'autorità tuto
ria provocando l'agitazione nel
l'importante azienda del Co
mune. Il Consiglio comunale 
ha approvato ieri sera una pro
posta integrativa della prece
dente deliberazione nel senso 
che l'indennità approvata «de
ve essere riassorbita per effet
to di eventuali successivi mi
glioramenti del trattamento 
economico del personale ». Con 
questa clausola aggiuntiva la 
precedente proposta sarà pre
sumibilmente rapidamente ap
provata dall'autorità tutoria, 
verso la quale il Sindaco si è 
impegnato ad esercitare la sua 
influenza. Dal canto loro i con
siglieri Santini (d.c.), Lizzadri 
e Cianca interverranno presso 
i lavoratori per Informarli del
la nuova situazione creatasi 
con il provvedimento di ieri 
cera. 

Con votazione pressoché una
nime (solo J fascisti si sono 
astenuti), il Consiglio comuna
le ha quindi approvato l'ade
sione dei Comune di Roma — 
medaglia d'oro della Resisten
za — all'associazione dei co
muni decorati al valor militare. 

U compagno Turchi, seguito 
poi dal consigliere d.c. Libotte 
e dal Sindaco, ha sottolineato 
Io spirito antifasciste e di esal
tazione della Resistenza della 
decisione consiliare. 

Va anche notato che il Con
siglio ha deciso di sospendere, 
dopo un intervento del compa
gno Natoli, l'alienazione di aree 
fabbricabili a cooperative. Na
toli ha prospettato l'opportuni
tà di stabilire nuovi criteri per 
la vendita di aree comunali. 

Infine, dando lettura della 
lettera di Gigliotti da noi pub
blicata ieri, il Sindaco ha as
sicurato ohe le nomine dei con
siglieri comunali in enti del 
Comune e nei quali il Comune 
è rappresentato, avverranno 
nello seduta di domani. 

Sospensioni del lavoro 
nelle stazioni ferroviarie 

Al termine <h un'affollata as
semblea generale del ferrovieri 
del personale di macchina, viag
giante, di stazione e del Servi
zio Impianti Elettrici, la segre
teria della sezione romana del 
Blndncoto di categoria ha procla
mato una sospensione di lavoro 
tfel personale di servizio nella 
stazione, per venerdì, dalle 23 
alle 23,30 o per sabuto dalle 11 
alle 11,30 e dalle 10 alle 10,30. 

Tale decisione è stata adotta
ta doi>o che la Direzione gene
rale delle FP. SS. ha respinto 
le proposto avanzate dall'Orga
nizzazione sindacale In merito 
alla rivalutazione dell 'Indennità 
per 11 lavoro notturno. 

Come è noto, un profondo 
malcontento esiste tra 1 ferro
vieri per tale questione. In 
quanto l'Indennità notturna che 
ad es9l si concede 6 di gran lun
ga "inferiore al compenso che 
per un lavoro analogo viene cor-
risposto agli Impiegati di altre 
Amministrazioni statali. Il per
sonale addetto al movimento di 
stazione percepisce 11 soprassol
do di 210 lire per notte, mentre 
11 personale di macchina rag
giungo appena le 300 lire; al per
sonale addetto olle gestioni ed 
al telegrafo viene dato un so
prassoldo di 105 lire, ed al lavo
ratori del turni d'i verifica agli 
Impianti elettrici, 210 lire per 
ogni turno di lavoro. 

Un altro problema da risol
vere è quello delie ferie: alla 
metà del corrente anno erano 
rimaste inevase numerose gior
nate dc-i 1052 che l'Ammlnlstra-
zlone non aveva accordato, e la 
stessa Cosa sta per accadere per 
le ferie del 1053. Inoltrp. 1 fer
rovieri dei gradi 13.o e l4.o. ri-

SETTE COLLI 

a 
Una Eegnalazione di partico

lare gravità riguardante la 
acuoia elementare « Fratelli 
Bandiera » del Quartiere Italia 
ci perviene da un gruppo di 
genitori giustamente allarma
ti. In alcuni locali apparte
nenti alla scuola è etato situa
to un centro della Nettezza 
Urbana por la raccolta del Bac
chi sporchi e spogliatolo del 
netturbini. Tali locali comu
nicano direttamente con la 
palestra dove si raccolgono 1 
bimbi delle prime e dehe se
conde e della scuola materna 
I>er l'entrata e l'uscita. Altri 
locali della bcuoia sono stati 
ceduti a una ditta che 11 usa 
come deposito di burro, (fe
licissimo, notano i genitori, 11 
connuUo fm Immondizie e 
burro!). 

Vi e In primo luogo, quin
di, un urgente problema Igie
nico e poi un problema di di
sponibilità di locali. La scuola 
ospita oltre 4.000 bimbi e vi 
si svolgono come al solito i 
doppi turni. Essa avrebbe tre 
u.*-clte. ma data l'attuale si
tuazione, una soia di esse può 
essere usata dagli alunni. I 
genitori chiedono l'Intervento 
crei Comune. Da parte nostra 
diciamo cho è vergognoso che 
alla già difficile situazione del
la scuola romana debbano ag
giungersi casi del genere, che 
potrebbero essere risolti con 
un minimo di buona volontà. 
Che ne dice l'assessore? 

Una damigiana di veleno 
sottratta da un autocarro 

In allarme tutte le questure della Repubbli
ca - Un analogo furto compiuto 3 giorni fa 

Una damigiana contenente 5 
chilogrammi di un liquido 
estremamente velenoso è in 
possesso di ignoti ladri, che, 
forse, non sanno a quale pe
ricolo vanno incontro, maneg
giando senza le necessarie cau
tele il recipiente. 

La damigiana è stata aspor
tata da un camion della «Mon
tecatini », condotto dall'autista 
Coriolano Begassi, nel tratto 
di strada Terracina-Napoli. Lo 
autista si è accorto del furto 
soltanto quando è giunto a Na
poli, dove ha veduto che il te
lone di copertura dell'auto
treno era tagliato in più punti 
e ha scoperto l'assenza della 
damigiana. 

Il liquido velenoso rubato è 
noto con il nome di « oleofoss 
sigla A.E.N., prothol 20% ». 

Vale la pena di notare che 
il 21 ultimo scorso fu denun
ciata la scomparsa da un altro 
camion della « Montecatini » di 
cinque damigiane contenenti 
composti chimici liquidi ve
lenosi. 

Del furto è stata data co

municazione a tutte le Questu 
re e ai comandi dei carabinie
ri della Repubblica. 

Un allievo ufficiale muore 
in misteriose circostanze 

E' deceduto all'ospedale di 
San Giacomo, dopo un'agonia 
protrattasi per due giorni, un 
giovane, l'allievo ufficiale Ser
gio Terrim, di ventisei anni, 
nativo di Firenze. Egli era sta
to ricoverato in gravissime con
dizioni sabato pomeriggio e 
sottoposto ad un immediato 
intervento operatorio, perchè 
ferito da un colpo di pistola — 
una Beretta d'ordinanza, cali
bro 9 — all'addome. 

Non è dato sapere con pre
cisione come sia avvenuto il 
tragico incidente. La notizia, in
fatti, è stata tenuta celata fino 
al momento in cui il giovane 
è deceduto. 

Le autorità militari, che 
escludono un suicidio, afferma
no che il poveretto si è ferito 
per disgrazia, mentre puliva 
la sua rivoltella. 

MOMENTI DI UNA SINGOLARE AZIONE SINDACALE 

La lunga notte dei telegrafisti 
tra l'ossessivo battito dei tasti 

Compensati ogni notte con trecento lire per trasmettere migliaia di telegrammi 
L'Amministrazione delle Poste colpita con l'applicazione del regolamento 

Il primo alto burocrate che 
ai rese conto concretamente del 
significato e delle proporzioni 
della recente agitazione dei pò-
steleora/ontci fu un importan
te funzionario del servizio te
legrafico di San Silvestro. Ave
va inoltrato un telegramma 
non specificatamente di servi
zio, come si usa fare abitual
mente nell'amministrazione te
legrafica (abitudine, d'altra 
parte, non deplorevole e tante 
uolte necessaria); la signorina 
incaricata di trasmettere il di
spaccio rifiutò cortesemente di 
inoltrarlo. Ne aveva il diritto, 
perchè il regolamento lo vieta. 
Proprio in questa rigida appli
cazione del regolamento è con
sistita la recente agitazione dei 
postelepra/onici, durata quat
tro giorni, 

Il regolamento, in questo set
tore, come del resto in tutti i 
settori della burocrazia, è di 
una ineffabile pignoleria, e per 
non perdere molto tempo acca
de — ed è giusto che così sia 
— che il personale non si at-

ERA SEGRETARIO PARTICOLARE DELL'EX VICE - PRESIDENTE 

Fermato nella sede dell'ICP un funzionario 
sospetto di complicità con alcuni truffatori 

Una falsa agenzia prometteva case popolari dietro consegna di cauzioni — Era il funzionario a 
fornire alla banda i moduli dell'Istituto? — Retroscena in relazione alla lotta per la presidenza? 

Ieri mattina alle ore 13 alcu
ni carabinieri in borghese si 
sono presentati nella sede del
l'Istituto Case Popolari, a lun
gotevere Tordinona, ed hanno 
proceduto al fermo di un im
piegato, tale Franceschelli. 

L'unica spiegazione ufficiale 
dell'avvenimento è stata for
nita dalla presidenza dello 
Istituto che ha diramato un 
comunicato alla stampa. In es
so si dice che il nucleo di ca
rabinieri distaccato presso lo 
I.C.P. ha accertato che una se
dicente agenzia « La Nomenta-
na », con sede in via Dessiè 15, 
ha truffato numerose persone 
per varie centinaia di migliaia 
di lire. L'agenzia promettendo 
abitazioni dell'Istituto e assun
zioni di personale di custodia 
intascava tranquillamente le 
somme che le venivano ver
sate a titolo di cauzione. 

o _ Le indagini, condotte ora dal-
vendicano la perequazione deìlclla squadra di polizia giudiziaria 
ferie annuali al gradi più ole- della I Compagnia interna dei 
vati. I carabinieri, continuano anche 

Inchiesta all'ospedale San Camillo 
sulla repenlina morie di nn anlisla 

Il poveretto era stato dimesso domenica dal Fatebencfrateili 

L'autoTità giudiziarie ha di
sposto un'inchiesta sulla re
pentina morte di un autista, 
spirato lunedi in una corsia 
dell'ospedale San Camillo, I 
motivi che hanno indotto l'au
torità giudiziaria a prendere 
questo provvedimento, sono do
vuti al fatto che il poveretto 
era stato dimesso il giorno pri
ma da un altro ospedale, quel
lo dei Fattìbeneiratelli, all'Iso
le Tiberina. 

•L'11 ottobre Vincenzo Co
rnetti, padre di cinque figli, abi
tante in via de l Pellegrino 84, 
autista elle dipendenze della 
ditta Morasautti, venne ricove
rato improvvisamente nell'o
spedale Fatébenefretelli, per
chè affetto da disturbi cardiaci. 
Il Conictti ere stato accettato 
in quanto regolarmente iscrit
to alle Cassa Mutua. 

Malgrado l e amorevoli cure 
dei sanitari, le condizioni del 
paziente non accennarono a mi
gliorare a ì familiari si erano 
ormai rassegnati all'idea di una 
sua lunga degenza la corsia. 

Domenica, invece, dopo qual
che accenno fatto in preceden
za, i l CoDietti è stato improv
visamente dimesso dall'ospeda
le. Poco dopo le 13,30 egli è 
tornato a casa accolto con com
prensibile stupore dai congiun
ti i quali non avrebbero mai 
sperato in una cosi rapida gua
rigione. Purtroppo, non di gua
rigione ed trattava: l'autiste nel 
pomeriggio è «tato colto da 
violenti attecchì che hanno fat
to temere una sua improvvisa 
fine. I familiari hanno chiama
to un medico il quale ne prov
veduto per far ricoverare I am
malato nell'ospedale di S. Ca
millo, nelle speranza di strap
parlo ella morte. Alle 15,10 di 
lunedi il Conietti è deceduto. 

L'autista di via del Pellegri
no ere 'veramente guarito 
quando è stato deciso il suo al
lontanamento dall'ospedale dei 
Fatebenefra-telli? Quali altre 
cause hanno determinato la de
cisione dei sanitari? A queste 
domande è sperabile che ri
sponda l'inchiesta. 

Arrestati tre individui 
per truffa e falso 

Bono stati tratti In arresto e 
denunciati all'A. O., rispettiva
mente 1 primi due per truffa e 
U terrò per falso in scrittura 
privata, tali Guelfo Loria Ri
aprii, di anni quarantadue. ibi-
Unte 1n viale Angelico 30 B. ti
tolava della ditta Cono • Guelfo. 
eoa tede in T U Prancosco SITO-

si 7. Michele DI Veroll, di anni 
trentadue, abitante In via. Santa 
Maria del Pianto 1, e Armando 
Maratodl. di anni sessantano-
ve. abitante in piazza Benedetto 
Cuiroll 2. 

Il Rlspoll e 11 DI Veroll. ser
vendosi di diciannove dichiara
zioni estorte a disoccupati e di 
un falso bollettino, fornitogli dal 
Maratodl. hanno penetrato una 
truffa di due milioni In danno 
del « Grandi magazzini associa
ti ». di via del Tritono 132. 

Osservatorio 

L'inventore della Broda 
f i un nuovo geniale tnrcn-

fore starno indotti a parlare. 
dietro segnalazione del compa
gno Alberto Kascimben, segre
tario della sermone Villaggio 
Breda. La .segnalazione merite
rebbe l'integrale pubblicazione. 
rna siamo costretti a rinunciar
vi per ovvi motivi di Spazio. 

L'« inventore » si chiama Stu-
saio, ingegnere, secondo il tito
lo di studio, mei campiere di 
feudo per elezione. Come *» 
sa. ti compito dei campieri 
consiste essenzialmente nel far 
filare contadini, braccianti e 
quanti altri sottosiarfno al po
tere del feudatario Musato, di
rettore dello stabilimento ro
mano della Breda. fa qualcosa 
dt simile. Che cosa ha inven
tato? Un nuovo metodo che, 
egli stesso, sembra abbia de
nominato « uttltzzazione degli 
mfervaltt passai». In che con
siste questo nuovo metodo? .ve: 
far saltare come grilli gli ope
rai da una macchina all'altra: 
messane m moto una. oplà. 
se ne mette m movimento 
un'altra, m attesa che il pez
zo della prima sia pronto ad 
uscire ecc. ecc. 

Geniale, il nostro Musato. 
non vi pare? Che poi t pezzi 
non controllati vengano fuori 
malconci, che poi gli operai sta
no esposti a tutti t mali pos
sibili. ciò al e Sostro » non 
importa un bel mente. Mutato 
è fatto cosi: è tutto d'un pe*-
zo, è rigoroso, è geniale. Vada 
tutto alla malora purché i suoi 
« subalterni » non rimangano 
nemmeno per un attimo * ozio
si ». Guai a chi si lascia co
gliere mentre si gratta il ca
po- le mani dell operaio non 
debbono conoscere altro che 
la macchina, tn questi cosi 
fioccano le multe, che diven
tano più pesanti quando si ri
scontra qualche danno alle 

macchine. E' colpa del diretto
re se ciò accade? Che dite mai 
Musato è infallibile, è compe
tente, è inventore. Ha scoper
to. tra l'altro, che alla men
sa si paga troppo poco e ha 
fatto aumentare ti prezzo dei 
pasti; ha decretato che la frut
ta non si addice agli operai, e 
l'ha fatta togliere dal menù 
della menM Queste ed altre. 
che omettiamo per brevità, so
no le benemerenze del Musato. 
Che vuole ancora Sceiba da lui 
per farlo nominare • cavaliere 
del lavoro »? 

Lutto 
K* deceduto 11 signor Luigi 

Tecobelll. zio del nostro com
pegno di lavoro Remo. I fune
rali a\ ranno luogo domani al
le 10.30 muovendo dall'ospedale 
di S. Spirito. Giungano al fami
liari le nostre condoglianze. 

per stabilire le responsabilità 
dell'impiegato Franceschelli, il 
quale avrebbe fornito all'agen
zia gli stampati dell'Istituto 
necessari per lo svolgimento 
dell'illecito traffico. 

Sin qui il comunicato. Ci 
siamo rivolti immediatamente 
ai carabinieri della caserma di 
S. Lorenzo in Lucina per ul
teriori informazioni. 

Il maresciallo Ricci, coman
dante della squadra dì polizia 
giudiziaria, si è chiuso però 
in un riserbo impenetrabile, di
chiarando che nessuna notizia 
può essere fornita fin quando 
le indagini non saranno con
cluse. 

Si è appreso tuttavia che 
sono stati operati sette fermi. 
Oltre il Franceschelli, sarebbe 
stata fermata l'amministratrice 
dell'agenzia « La Nomentana », 
signora Albertina Parco, di 30 
anni. Non si conoscono i nomi 
degli altri fermati. 

A prescindere dall'attività 
dell'agenzia truffaldina, meri
ta un po' di attenzione la fi
gura dell'impiegato France
schelli. Costui fu assunto quat
tro o cinque mesi fa per par
ticolare interessamento dell'al-
lora vice presidente dell'I.C.P. 
Francesco Buccellato, il quale 
inoltre Io nominò immediata
mente s u o segretario parti
colare. 

Franceschelli attese al suo 
lavoro con assoluto zelo al pun
to di richiedere agli impiegati 
di pronunciarsi a favore del-
l'avv. Buccellato che stava per 
essere rimosso dall'incarico. 
Meno di un mese fa, tuttavia, 
il vice presidente fu ugual
mente sostituito dall'avv. Lo-
riedo, ma Franceschelli riuscì 
a rimanere al suo posto. 

La particolare posizione di 
questo solerte impiegato, cui 
abbiamo sommariamente accen
nato, fa sorgere spontanei al
cuni interrogativi. Era a cono
scenza I'avv. Buccellato degli 
illeciti traffici cui sì dedicava 
il suo diretto e devoto di 
pendente? 

Negli ambienti dell'I.C.P., vi
vamente impressionati per il 
lermo di ieri, non si è alieni 
dal considerare l'episodio co
me una possibilie fase del vec
chio conflitto esistente fra l'ex 
vice presidente e l'mg. Bagne
rà. Une simile «mpposizione non 
sembra incredibile se si consi
dera che il mandato del pre

sidente è scaduto già da un me
se e che una competizione non 
propriamente cavalleresca è già 
in atto fra Bagnerà stesso che 
mira a rimanere in carica e co
loro che tentano di accapar
rarsi la poltrona presiden
ziale. , 

Tutto ciò del resto, non è che 
un aspetto dell'allegra ammi
nistrazione esistente all'I.C.P. 
di cui più volte abbiamo par
lato e sulla quale dovrebbe, fi
nalmente, essere aperta un'in
chiesta da parte del Ministro 
dei Lavori Pubblici, onorevo
le Romita. 

Infine non si può fare a me
no di rilevare che le prime in
dagini sull'attività dell'agenzia 
e dell'impiegato Franceschelli 
sono state condotte dal nucleo 
dei carabinieri disteccato pres
so l'Istituto. Questo « distacca
mento » appare almeno singo
lare e fa evidentemente parte 
di quella lenta trasformazio
ne dell'Istituto in una sorta di 
casa di pena, operato sotto la 
presidenza Bagnerà, e di cui 
fanno le spese da tempo im
piegati ed inquilini. 

Una donna incolume 
dopo un volo dal III piano 

Una giovane donna, du tem
po malata, ha tentato Ieri di 
toglierai la vita, gettandosi da 
una finestra della sua abitazio
ne. al terzo plano di via Cor
rado Ricci 41. La donna. Triesti
na Cavana, di trentadue anni. 

SEGNALAZIONI 

Postumi di un incendio 
Dopo l'incendio del tetto 

della direzione di Retina 
Coell 1 muratori sono stati > 
chiamati per buttar già l $ 

\ calcinacci. Non si compren
de bene, però, perchè I cal
cinacci vengano settati dal
l'alto sa via della Luna-ara, 

\ sollevando nn polverone che 
~> soffoca tutti. Perchè non 
l vengono usati i piani incll-
; nati adottati hi tatti i can-
; (ieri edili o le speciali con-
\ buttare? 

per sua fortuna non e riuscita 
Mi attuare 11 suo disperato pro
posito, perchè, anziché sfracel
larsi al suolo, è caduta su una 
tettola di lamiera, alta quattro 
metri circa da terra, situata nei 
cortile dello stabile, sul quale dà 
la finestra scelta per 11 tragico 
volo. Ella ha riportato soltanto 
lievissime contusioni, cosicché 1 
suol famllia'rl hanno persino ri
tenuto inutile accompagnarla al
l'ospedale. 

In gravi condizioni 
per una caduta dalla stala 
Caduta da una scala a piuoli. 

su cui era salita per pulire 
vetri di una finestra, la signora 
Anna Cecchini, di quarantacin
que anni, abitante in piazza San 
Giovanni rxl Dio 4. si è prodot
ta ferite gravissime. Trasportata 
dal familiari all'ospedale di San 
Camillo, la Cecchini vi è stata 
ricoverata In osservazione. 

tenga, alla lettera, a quel che 
esso dispone. E' stato così che, 
nei quattro giorni di «applica
zione del regolamento-, i pac
chi si sono ammassati nelle sta
zioni d'arrivo (il regolamento 
dice che prima d'essere distri
buiti deve essere rigorosamente 
controllata l'applicazione dei 
quattro bolli) ovvero, i treni 
hanno proseguito la loro corsa 
portandosi dietro mucchi di 
raccomandate indirizzate a Ro
ma, perchè H regolamento vuo
le che per ciascuna dì esse 
l'addetto apponga una firma 
nell'apposito registro: in gene
re — ed è giusto che si faccia 
così — si mette una sola firma 
per tutte le raccomandate; non 
è regolamentare, d'accordo, ma 
solo in questo modo si può edi
tare che i dispacci raccoman
dati vadano avanti e indietro. 

Sembra un paradosso che, in 
definitiva, U governo, le Am
ministrazioni pubbliche diven
gano vittime dei propri rego
lamenti; ma anche questo é 
un segno non secondario del 
vecchiume che sovrasta l'orga
nizzazione dei più delicati ser
vizi statali. 

Quali erano e sono le ragio
ni dell'agitazione, che non si 
è conclusa con i quattro giorni 
di «• applicazione del regola
mento -? Oltre alla questione 
della legge-delega, per la qua
le sono noti i mottui di preoc
cupazione e di critica larga
mente manifestati dai pubblici 
dipendenti, i postelegrafonici 
reclamano soluzioni particolari 
ai gravi problemi che li tra
vagliano. 

Ci limiteremo all'esempio più 
drammatico: quello dei telegra
fisti. Basterà descrivere la 
«giornata t ipo - del telegrafi
sta per rendersene conto. A 
quanti di noi non è capitato 
a San Stlvestro di far la fila 
dinanzi agli sportelli, battendo 
i piedi per l'impazienza, in at
tesa di spedire il nostro di
spaccio? A molti può anche 
darsi che sia capitato di pren
dersela con chi, donna od uo
mo, sta allo sportello, ovvero 
con chi, donna o uomo, nelle 
sale adiacenti è intento a tra
smettere, a ricevere, di segui
to, senza un attimo di respiro. 
Sono scene abituali; ma forse 
non a tutti è capitato di pen
sare quale è il lavoro e Quan
to guadagnano per questo la
voro, indubbiamente pesante, 
le donne, gli uomini addetti al 
servizio telegrafico. 

Sono oltre 1000, compreso il 
personale subalterno e tecnico. 
La scarsezza dell'organico ap
parirà più evidente se si fa 
cenno al movimento giornalie
ro dei telegrammi: 70.000 tele-

UN MEDICO ARRESTATO PER VIOLENZA PRIVATA 

Toglie porte e finestre 
per sfrattare l'inquilino 

Un professioniste, il medico 
Ellgio Alleva, di cinquanta an
ni, abitante in via Bari 13, 
è stato tratto in arresto e tra
dotto al carcere di Regina Coe-
li, nel pomeriggio di ieri, per
chè si è reso responsabile di 
violenza privata in danno dei 
coniugi Gencsio e Giuseppina 
Boni. 

Il dott. Alleva aveva combi
nato l'affitto di un suo appar
tamento, sito in via Chieti 29, 
ai coniugi Boni, dietro il com
penso mensile di ventun mila 
lire. I Boni evevapo già tra
sferito I loro mobili nell'appar
tamento, ma non avevano pa
gato l'affitto pattuito, cosicché 
il dott. Alleva ha intimato loro 
di lasciare libera la casa entro 
le ore 17 di ieri. 

Alle ore 14, però, il proprie
tario si è presentato in casa 
dei Boni insieme ad alcuni 
operai ed ha ordinato e questi 
di asportare porte e finestre 
dell'appartamento, nel quale ha 
poi rinchiuso la signora Giu-
eeppine, che, nel parapiglia se
guito all'azione di forza, ha ri
portato anche lievi lesioni e 
contusioni. 

Il fatto, come abbiamo detto 
all'inizio, si è concluso con Io 
arresto del dottore per violen
za privata. 

« Cancro del parabrezza » 
ad un'Alfa sull'Aurelia 

Il « cancro del parabrezza » e 
apparso anche a Roma. Nel po
meriggio dt ieri, all'altezza del 
chilometro 8 sulla via Aurei la. 1 
coniugi Carlo ed Erika Bordi. 
provenienti da Genova, hanno 
all'improvviso sentito un colpo 
al parabrezza della loro auto 
— un'Alfa Romeo 2500 targata 
GÈ 45185 — e subito dopo, ve
devano la parte sinistra del cri
stallo renarsi di una serie di 
incrinature che si infittivano 
sempre più con un crescente 
scricchiolio 

I sinistrati di Borithetto Prcnestino si sono recati Ieri mattina In Prefettura per chiedere nna 
decente sistemazione che 11 tolga dalla condtsJone disperata in cai sono piombati da qaando 
le loro baracche sono andate distratte. Grazie all'energica pressione degli Interessati e delle 
organizzazioni popolari nn primo saccesso è stato ottenuto. Le famìglie sono state allog
giate In alcuni alberghi a spese del Comune. Occorre ora — come giustamente chiede nn co
muni rato diramato Ieri dal Centro cittadino delle consalte popolasi — provvedere ad nna si
stemazione definitiva ad Acilla • » Villa dei Gordiani. Cosi come è necessario che la « I a 
sione della Commissione per la casa sia discussa al pia presto, si che 11 problema del barac
cati sia finalmente avviato a solasione. Nella foto: la delega sione dimani! atla Prefettara 

Un manovale travolto 
dalla « circolare rossa » 

Un grave incidente stradale 
si è verificato verso le 17,30 di 
Ieri, In viale Liegi nel pressi di 
piazza Ungheria. 

Il manovale Tommaso Mazzot 
ta di 31 anni, domiciliato in via 
degli Aromi 11. è stato Investi
to dalla vettura numero 7075 
della circolare rossa e gravemen
te ferito, con sospetta frattura 
cranica, n poveretto, è stato rin
venuto riverso al suolo da un 
auto per la strada e, prontamen

te condotto al Policlinico, vi è 
stato ricoverato in osservazione. 

Di un altro incidente è ri
masta vittima la piccola Maria 
Laura Scagnettl, di 6 anni, do
miciliata in via Torre Gaetani 
15. nella mattinata di ieri, men
tre in compagnia della madre. 
signora Lidia Cardinali, attra
versava la via Acqua Bulicante. 
è stata, travolta dall'auto dello 
Industriale Angelo Veccia domi
ciliato in via Tasso 4. 

Comunicato 
per le sezioni 

Tutu li srriosi cài stali sitisi 
li» giorni SII b u ritinti SM>1-
l*iti passio* sella lionata li tifi 
is rtdtruiut. 

grammi, in media, ogni giorno, 
con punte che superano le 100 
mila unita, nei momenti d'ec
cezione (feste, ricorrenze ecc.). 

C'è da meravigliarsi, in que
ste condizioni, se talora si so
no verificati casi di pazzia? Re
centemente un dipendente, mu
tilato, che aveva chiesto di es
sere impiegato in posti non 
molto uicini alle sale dove sì 

Assemblee 
di cellula 
Noi quadro della campa

gna di tesseramento • re-
olutamento tutte le cellule 
stanno convocando le as
semblee straordinarie. Ad al-
oune di queste assemblee, 
su riohìesta delle cellule 
stesse, parteciperanno i com
pagni membri dei Comitato 
Direttivo della Federazione. 

OGGI: Ore 16: Cellula 
femminile Tufello (Sezione 
Monte Saoro) sul tema: La 
Conferenza Nazionale del 
Partito (Qlovannl Cesareo); 
Ore 16: Cellula femminile 
(Sezione Vesoovio) eul te
ma: La lesse delega • il te
nore di vita delle famiglie 
del dipendenti dello Stato 
(Giuliana Tabet); Cellula 
FATME (Sezione Appio Nuo
vo) sul tema: I compiti dei 
comunisti per la difesa del
le libertà nelle aziende a 
per II miglioramento del te
nore di vita (Franco Coppa). 

DOMANI: Oro 15,30: Cel
lula femminile Marrane! la 
(Sezione Torpignattara) sui 
tema: La Conferenza Nazio
nale del Partito (Venturo 
Valentin!); Ore 16: Cellula 
femminile Alba Serafini 
(Sezione Prenestino) sul te
ma: La Conferenza Naziona
le del Partito (Giovanni 
Berlinguer); Ore 15^0: Se
conda cellula femminile (Se-
clone Cavalleggeri) sul te
ma: La Conferenza Naziona
le (Mario Socrate); Ore 17: 
Cellula comunale «Campido
glio» (Sezione Campltelll) 
sul tema: La Conferenza Na
zionale del Partito (Edoardo 
Perna); Ore 20: Prima cel
lula maschile (Sezione Por-
tonaoclo) sul tema: Cosa al 
nasconde dietro la masche
ra dello anticomunismo? 
(Gianni Qandolfo). 

ca, amorosamente compilate 
dal direttore Antonio Jannot-
ta, funzionario particolarmente 
inviso al personale? 

Qualcuno, a questo punto, 
potrà dirsi che se i telegrafisti 
fanno tanto straordinario gua
dagnano un sacco di soldi. In 
verità, se andiamo a guardare 
le buste paga, scopriamo che 
dopo essersi sottoposti alla be
stiale fatica, che abbiamo bre
vemente illustrato, chi ha sgob
bato di più guadagna intorno 
alle 40.000 lire in un mese. Vi 
sembrano poche? Anche a noi 
e anche ai postelegrafonici di 
San Silvestro, i quali rivendi
cano la cessazione del super-
sfruttamento, l'immissione di 
nuove aliquote di personale, il 
pagamento più congruo dello 
straordinario, che non deve es
sere obbligatorio, corresponsio
ne di un'indennità speciale in 
considerazione della particola
re fatica cui sì è sottoposti ai 
telegrafi, e, infine, l'aumento 
minimo di 5.000 lire mensili. 

Quando ci rechiamo a spe
dire un telegramma ricordia
moci anche dì queste cose: è 
anche in questi grandi saloni 
bene arredati ed accoglienti 
che può cogliersi un peculiare 
attributo del -ministro Casslani 
e dei suoi colleghi: fare la con
correnza al dottor Costa e ai 
potenti della Confindustria nel 
trattamento riservato ai propri 
dipendenti. 

g- I-

ammassa H maggior numero 
di telescriventi, è uscito di 
senno (la sua richiesta non era 
stata presa in considerazione), 
ha s/asciato un paio di sedie 
e ha rouesciato a terra una te
lescrivente, mentre gli opera
tori allibiti interrompevano lo 
infernale ticchettio. Diamo, 
adesso, un'occhiata agli orari. 
Non è infrequente il caso di 
chi prende servizio alle 8 ed 
esce alle 24; lo straordinario è 
obbligatorio e si svolge con rit
mi massacranti: dalle 8 alle 15 
(orario normale), dalle 22 alle 
5 (sette ore di straordinario 
con una retribuzione cne oscil
la dalle 300 alle 349 lire e vie
ne denominata — è forse in
dennizzato nella stessa misura 
il ministro Cassiani? — «in
dennità notturna»); chi ha 
«fatto la notte - , come si dice 
nel gergo di questi uffici è ob
bligato a riprendere servizio 
alle 15, con un intervallo di 
dieci ore che devono bastare 
per dormire, mangiare e fare 
una carezza al figlio e alla 
moglie. Se qualcuno lascia il 
servizio alle 5 e non se la sen
te di tornare alle 15, la sua as
senza viene considerata arbi
traria, viene ordinata una vi
sita fiscale, mentre in molti 
casi si giunge ad infliggere 
multe sino a 200 lire, con ri
percussione sulla carriera e le 
note di qualifica. 

Ce da meravigliarsi se que
st'anno ci sono stati oltre 200 
reclami per te note di qualifi-

Ordinata la demolizione 
di un fabbricato abusivo 
Il Ministero della P. I. ha or

dinato, con decreto in corso, la 
demolizione a spese del proprie
tario. al sensi della legge 1 giu
gno 1939. del fabbricato abusiva
mente costruito dal slg. Giovan
ni Pranceilinl. nella zona di ri
spetto della villa di Livia, a Pri
ma Porta. 

Tale zona riveste importante 
interesse archeologico e storico. 

CONVOCAZIONI 

Piccola, cronttcu 
IL GIORNO 
— Oggi, mercoledì 2* novembre 
(323-37). San Giovanni d. C. Il 
sole sorge alle ore 7.35 e tra
monta alle 16.44. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 52, femmine 33. Morti: 
rraschi 23. femmine 19. Matrimo
ni trascritti 32. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 0.8. mas
sima 13.4. Cielo prevalentemente 
sereno. 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Radio - Programma nazionale: 
Ore 21.15 Canzoni napoletane; ore 
18 Musica sinfonica: ore 21 € Tu-
randot» di G. Puccini. - Secondo 
programma; ore 17 Concerto vo
cale strumentale; ore 20.30 II 
campanile d'oro: ore 22.15 « Il 
fiammifero svedese » di A. Ce-
cov. - 1>rzo programma: ore 
20,15 Concerto di oeni sera; ore 
Z2J50 Storia della dodecafonia. 
— Teatri : e Palummella zompa e 
vola > all'Eliseo: « La buona mo
glie » al Ridotto Eliseo: L'Opera 
del burattini di Maria Siffnorelll. 
— Cinema: « Cronache di poveri 
amanti > al Principe: « Vergine 
moderna » al Brancaccio. Mazzi
ni: « Il conquistatore del Messi
co ». al Clodio. Delie Vittorie. Pa-
lestrina: € Carosello napoletano» 
*1 Corso: «n seduttore» al Tiri
le Maschere: «La slroora senza 
camelie » al Faro: « Due soldi di 
speranza » allo Ionio: « Anni fa
cili » a] Platino: « Terza liceo » al 
Qu^draro- < Ti grande caldo » si
lo Splendore. 
IST. DI ECONOMIA «GRAMSCI» 
— Questa sera alle ore 19 pre
cise. nella sede di via Palestre 68. 
avrà inizio lo svolgimento del 
corso di « Economia Politica » con 
la prima lezione dei prof. An
tonio Peser.ti sul tema € Ogget
to e metodo nello studia dell'eco 
nomi» politica >. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani alle ore 17,3e nella 
Sala dell'Accademia, Via dei Gre
ci 17-A. per la sene delle ma
nifestazioni culturali predisposte 
dall'Accademia Nazionale di San
ta Cecilia, d'intesa con l'Accade
mia Nazionale dei Lincei e con 
l'Accademia N'azionale di San Lu
ca, la pianista Renata Borgatti 
parlerà sul tema: «Aspetti dei 
Rcmanticismo di Schumar.n ». con 
esempi musicali al pianoforte. 
L'ingresso e libero. 
CORSI E LEZIONI 
—- All'Università Popolare (Col
legio Romano). Domani s'inizie-
ranno ì corsi rapidi serali di ste
nografia-fonetica. sistema Pitman-
Francini. Insegnante il orof. Al
fredo FTancini. 
— Sono aperte le Iscrizioni at 
corsi serali scolastici accelerati 
organizzati dall'ENAL di Roma. 
Per informazioni ed iscrizioni ri
volgersi alla Segreteria degU Isti
tuti di: Via Asinara 31. tutti i 
giorni dalle 18 alle 20; Via della 
Palombella 4. dalle 18 alle 20. nei 
giorni di lunedi, mercoledì e ve
nerdì; Via Alfieri 23. tutti i gior
ni dalle 18 alle 20; Via Diana 
(Quadrare) lunedi, mercoledì e 
sabato, dalle 10 alle 12. oppure 
all'Ufficio Arte e Cultura del-
I"ENAL di Roma in Vis Pie
monte 68. te]. 450.695. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
-~ canta lavori di riparazione al
l'Edificio delle Carceri di Regi
na Coeli. eseguiti dal Genio Ci
vile il traffico veicolare nel trat
to di Via della Lungara antistan
te l'edificio stesso, sari interrot
to per la durata del lavori «1 
crrso. 
— In dipendenza lavori sistema
zione strade di P.R. n. 13 e 15 la 
Via Collatir.a dal giorno 24 c.m. 
sarà Interrotta al transito nel 
tratto compreso tra la Via Pre-
nesUna e la Via di PJt. n. i l . 

Parti to 
Poligrafici: Coauptgai dhàpoti del Sta

iselo 0991 A>1« or» 17.30 in Ftdcraacoc. 
Al ùumUriiii : Coapigaó dirigerò dal 

sradicato damasi &H« ora 36,30 io Pfe-
deraxiaae. 

Enti locali: Onsììulo & correste ào-
HMDÌ tale ore 10 in federaziooe. 

Unioni Prorincitli artigiani: Compagni 
del ccaót&to óirerti-ro domani »I!« ore 
20 M» F«d«rwi«v*. 

Pillali, «cultori t tritici a'arto swno-
irsti oggi aJIe OM 18,30 ali* t»coce 
Ompo Marzio per discotere l'opera ài 
Marc-Engels • Sull'arie e 1% letteratura. •-
b troiani H dibattito Ya'.eat.no Ger-
ratioa. 

ANPI 
Donald sili 19 oeeonMei generale dei 

parferUiù, patnofc « Armici óVll'A-Ml 
del noce TTastere.-*. in ii& dell'Aro di 
5. GaÌM'iO 2i. 25. kterrerrà H eegretar.o 
proTìottata Senato Cc&ne*. 
Italia-URSS 

Oggi sili »rt 19, tutti i respoaasbrU 
in TI a LtaLKa 25 per ristare il auovo 
oam«ro <fc • Realtà Scwiefcea. > • per 
srgtstisfiffli camisiciiioai. 

Mutilati e invalidi 
Alla Casa sfairt dei craWUti «tuaac» 

allo OOB 9,30 aaseoblea omerale del 
GMOJ-. knahdi per d p.-oWeaa, deila 13. 
meoshti. 

Radio e T V 
PS06U1OU MAONALE — 7. S. 

13, 14. 30.30. 23.15: G-.orniH n&o 
— 12.15: Orchestra Viaci — 13.15: 
Aitasi musicale • SeLTutterralIo co-
nBn-.«4li wtnaercili — 14.1544,30: 
im è d» ac-KM? — 16.25: Prerisvooi 
<W tempo per t pescatori — 17: Or-
cbcvtra, Ttcnxi — !8: Miw.ea raio-
xca — 18.30: Catarsi ti ioteraaao-
naìe Gtylieloo Mtrouai — 18.45: 
Orchestra. Ss.r.oa — 19.15: Peata di 
salluo — 19.30: \«ccki Botri — 
19.45: Aspetti e aoffieatt di rits 
Hakas* — 20: Mogie» lejflef» - Negli 
«temili coamecat: coraawrc&li — 
21 : La. quadriglia - Tnramlot, drats-
•u fcnco tu tra ai* — 24: Cltas* 

SECONDO nOClAJOU — 9.30: 
Sp»ttacoio del Baltico — 10.30-11: 
Nnetr» caos qaotodstaa — 13- Orche
stra Fragoa. — 13.30: G-.oreale ratto 
— 14: H eootsgotee - Orchestra Fe
nati - Neyii iaterraik cosw«Jk*a 
cooicaercUU — 11.30: Il discobolo 
— 15: C.orssJo «*fco - Brflettee 
aefcowttog-.'W - FnJklor» iuT.«f« 
d'iuha — :6: Terix pajraa — 17: 
Cuocerlo T-V*5« fi-ixenia!e — I4S: 
G-Arule radio • Le enp!orazM>3: * 
Pad* Manpetìs — 1S.30: UaU. U 
Qttrveeto Sur* — l*".4ó: Baoo « -
stxae e stai restose — 19: tJiie» 
n=*» — 19.39 O-eVstos LOÌUIK -
V*gl: lsterrrH: cocTixaJt nwsef-
c:*Ii — 20: Ea«rv»e.-» — 30.30: U 
qnnìri-jl:* - n caapaatje d oro — 
n-. Cl^w =->éx:o — 22.15: R fsa-
n-.Iero sred*»» * XÌ\XI Ceco» — 
23-23.30- S*flr.*U#. 

TEMO nOClASU - 19: t-c-
czrdo Swm« — 19.30: La R**?9Ó* 
— 30: L'icdscatJce *<<yt>sx* — 
20.15: Oceer*» di 053Ì sera — 21: 
U G-̂ -ssì» del Ten-i — 21.»: leppe 
dei'.a snots^ia — 22..V»; Stor.a «>>.• 
IMefafar*-

TELEVUKWr. - i;.30 : U Tf «£ 
raoan: — T«.I5- burdate coese «t 
U - 20.45: TeJ«oon«;« — ».: 
Lsooo dai fsuto grTO — 22.15: 
!* iTn-xire det.t »c:«ci* — 23.15: 
Re?:ra Te'es'ersaie. 

Laurea 
Carlo Scazzocchio, figlio del 

Dr. Bruno, si è laureato bril
lantemente in medicina e chi
rurgia, discutendo la tesi spe
rimentale «Azione degli anti
biotici sulle spore >. relatore il 
chiarissimo Prof. Aldo • Cim-
mino. 

La S. P. I. (Soc. per la Pub
blicità in Italia) prende viva 
parte al dolore che ha colpito 
i coniugi Theodoli per la scom
parsa del loro figlio 

ALBERTO 


